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13 giugno 2001
FINANZE E ECONOMIA
Assegnazione di aiuti cantonali alla Carì 2000 SA per la realizzazione del progetto di rilancio della stazione turistica di Carì

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporvi il disegno di Decreto legislativo inteso a concedere alla Società Anonima Carì 2000 (in seguito Carì 2000 SA), per la realizzazione del progetto di rilancio della stazione turistica di Carì, gli aiuti cantonali in base alla Legge di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977 (LIM cantonale) ed alla Legge sul turismo del 30 novembre 1998 (L-tur.).

I.
INTRODUZIONE

Nell'ambito del messaggio no. 4951 del 22 dicembre 1999 relativo allo stanziamento di un credito quadro di fr. 45'700'000.- per la concessione degli aiuti in base alla LIM cantonale nel quadriennio 2000-2003, abbiamo manifestato l'intenzione di non entrare nel merito di nuovi grossi progetti nel campo degli impianti nelle stazioni turistiche durante la legislatura in corso, menzionando esplicitamente il progetto di ristrutturazione e di potenziamento della stazione turistica di Carì. Questa nostra posizione era motivata, in generale, dalla volontà di verificare l'esito degli investimenti sostenuti durante gli anni '90 prima di assumere nuovi importanti impegni in questo delicato settore e, per il caso specifico di Carì, dal fatto che eravamo allora confrontati con un progetto ancora di grande massima, ma finanziariamente assai impegnativo (18 milioni di franchi), la cui maturazione, con il passaggio alla fase operativa, non sembrava potesse avvenire a breve termine.

A partire dall'estate 2000 le premesse oggettive per un rilancio della stazione turistica di Carì sono radicalmente e rapidamente mutate. Già durante le due precedenti stagioni invernali (1998/1999 e 1999/2000) il proprietario degli impianti di risalita aveva incontrato gravi difficoltà finanziarie dovute alle sfavorevoli condizioni di innevamento. L'apertura della stazione durante la successiva stagione invernale 2000/2001 si presentava come proibitiva poiché nel frattempo si era aggiunta la necessità di eseguire subito onerosi interventi di manutenzione straordinaria finalizzati a ristabilire le condizioni di sicurezza imposte dall'Ufficio federale dei trasporti, con la prospettiva di dover procedere subito dopo ad una ristrutturazione completa degli impianti, o alla loro sostituzione, per ottenere, dalla medesima Autorità federale, il rinnovo della concessione di esercizio dopo la stagione invernale 2000/2001. Quando ormai, per le ragioni appena esposte, sembrava inevitabile che gli impianti dovessero rimanere chiusi, si è fatto avanti un nuovo gruppo di promotori che il 2 novembre 2000 ha fondato la nuova società (la Carì 2000 SA); ha provveduto a rilevare la proprietà degli impianti di risalita, del ristorante Belvedere (in quota) e del ristorante Pineta (a Carì); ha proceduto ad eseguire i menzionati interventi di manutenzione straordinaria ed ha quindi potuto mettere in esercizio gli impianti di risalita durante la stagione invernale 2000/2001, da inizio dicembre a fine marzo.

In parallelo, dunque a partire dall'autunno 2000, i responsabili della Carì 2000 SA si sono attivati per allestire un progetto globale di rilancio della stazione ed hanno avviato le diverse e complesse procedure per la sua realizzazione (aspetti pianificatori) e per il suo finanziamento. In quest'ultima direzione i promotori si sono impegnati in particolare per il reperimento dei mezzi propri, con l'ambizioso obiettivo di raccogliere una quota pari ad almeno il 25% dell'investimento di fondi privati, rivolgendosi in primo luogo agli oltre 500 proprietari fondiari della zona di Carì. 

Dopo diversi contatti preliminari intervenuti nei primi mesi del 2001, agli inizi di aprile la Carì 2000 SA ha inoltrato il progetto definitivo all'Ufficio del turismo e dell'artigianato in vista dell'ottenimento del sussidio in base alla Legge sul turismo ed alla Regione Tre Valli per il preavviso relativo alla concessione degli aiuti LIM federali e cantonali. In data 8 maggio 2001 l'Ufficio delle regioni di montagna ha ricevuto la richiesta con il preavviso favorevole della Regione Tre Valli.

Le ragioni che ci hanno portato a superare la posizione "attendista" espressa nel 1999 e quindi a proporvi il finanziamento cantonale del progetto di rilancio della stazione turistica di Carì ancora nel corso dell'attuale legislatura, possono essere riassunte nelle seguenti  considerazioni.

· La presentazione di un progetto quantitativamente ridimensionato (ca. 13 milioni di franchi) ma completo ed organico, che prevede un'offerta sciistica autonoma ed autosufficiente al di sopra dei 2000 metri di altitudine.

· L'assicurazione di un finanziamento proprio consistente (almeno il 25% dell'investimento) che, assieme al contributo atteso dai Comuni della Media Leventina e ad un sussidio cantonale complessivo (LIM e L-tur.) leggermente più elevato di quello abituale (dal 40 al 50%) consente di azzerare il ricorso al debito bancario e di limitare il prestito LIM al 15-20% circa.

· La capacità dei promotori di garantire la restituzione del prestito LIM federale.

· La consapevolezza che un rinvio dell'investimento renderebbe inevitabile la  chiusura degli impianti durante le prossime stagioni invernali, con i rilevanti danni che ciò provocherebbe per l'immagine della stazione e la sua posizione sul mercato e la prevedibile grande difficoltà di far ripartire più tardi tutta l'operazione.

Le motivazioni di ordine più generale del nostro atteggiamento di prudenza rispetto all'assunzione di nuovi importanti impegni nel settore degli impianti di risalita a vocazione prioritaria invernale, non sono ovviamente del tutto superate dal 1999 ad oggi. Rimane la grande incognita legata alle condizioni di innevamento naturale, in particolare al di sotto di una certa quota. L'andamento della stagione 1999/2000 ha ribadito l'incisività negativa di questo fattore. Viceversa la stagione invernale 2000/2001 ha dimostrato che buone, o addirittura ottime, condizioni di innevamento naturale possono ancora verificarsi e che con simili condizioni tutte le stazioni invernali ticinesi ancora in esercizio (ricordiamo che nel frattempo la stazione del Monte Lema ha rinunciato all'offerta sciistica) sono in grado di conseguire risultati finanziari equilibrati.

Più in generale, se da un lato, alla luce di valutazioni scientifiche quasi unanimi, si deve ammettere che le condizioni di innevamento naturale sono destinate progressivamente a peggiorare, d'altro lato si può ritenere che tale peggioramento possa esercitare effetti drastici e determinanti rispetto alla possibilità di praticare gli sport sulla neve anche al di sopra dei 2000 metri di altitudine, solo su un arco di tempo relativamente lungo (40-50 anni). Se si guarda invece al medio termine, corrispondente alla durata fisica degli impianti ora realizzati ed al periodo entro il quale gli stessi possono e devono essere ammortizzati (20-25 anni), è lecito rimanere più ottimisti e ritenere che le inevitabili stagioni con scarso innevamento possano essere compensate da stagioni più favorevoli sotto questo punto di vista. Naturalmente per affrontare questa sfida, comunque difficile, con buone possibilità di successo è indispensabile approntare le migliori condizioni di partenza possibili: una gestione corrente rigorosa, efficace e creativa (diversificazione/integrazione delle offerte in particolare in funzione del turismo estivo), una promozione più "aggressiva" ed efficace e 
- prima ancora - un drastico contenimento (fino all'annullamento) degli oneri finanziari ricorrenti.

Nel caso specifico del progetto di rilancio della stazione turistica di Carì, come avremo modo di illustrare nel seguito del messaggio, queste condizioni sembrano sostanzialmente soddisfatte. Ricordiamo inoltre che il villaggio di Carì è ubicato a 1600 metri di altitudine ed il progetto di rilancio prevede di offrire una possibilità sciistica autosufficiente al di sopra dei 2000 metri. La stazione offre più di 1500 posti letto in residenze secondarie ed oltre 150 in strutture alberghiere e para-alberghiere. L'accesso stradale, lungo i 12 km che separano Faido da Carì, è stato notevolmente migliorato durante gli ultimi 15-20 anni ed è ora molto agevole. Gli ultimi interventi di sistemazione ancora necessari sono programmati dal Cantone per i prossimi anni. L'attuazione del progetto di rilancio potrà fare da traino per altre iniziative nel campo dell'alloggio turistico (nelle sue diverse forme), della ristorazione, dell'offerta sportiva e ricreativa, a Carì stesso ma anche nelle zone  e nei Comuni circostanti. 

Come per gli altri  precedenti interventi in questo settore, anche in questo caso la posta in gioco per i destini economici e sociali della zona interessata - la Media Leventina - è elevata. La sfida vale dunque la pena di essere affrontata.

Concludiamo questo capitolo introduttivo ricordando che agli inizi del mese di febbraio 2001 abbiamo comunicato ai promotori della Carì 2000 SA la nostra disponibilità ad entrare nel merito di un finanziamento cantonale del progetto di rilancio della stazione turistica di Carì ancora nel corso di questa legislatura. Lo abbiamo fatto rispondendo al Municipio del Comune di Faido che ci aveva interpellato sulla questione.

II.
LA STRATEGIA DEL CANTONE PER GLI IMPIANTI DI RISALITA
La proposta di aiuto finanziario per il rilancio della stazione di Carì rientra nella strategia che il Cantone persegue in relazione agli impianti di risalita e alla valorizzazione della montagna a fini turistici. In questa strategia rientrano pure i due più recenti messaggi proposti per una richiesta di crediti nell'ambito della LIM e della L-tur: quello per il condono dei prestiti LIM cantonali per la stazione del Nara e quello per gli interventi di completamento della stazione di Bosco Gurin. Si tratta ora di completare gli interventi sussidiari per il rilancio delle stazioni che il Ticino offre al turismo di montagna e agli sport invernali, fatte salve le future proposte relative agli impianti per l'innevamento programmato e quelle per il risanamento finanziario delle stazioni che si trovano in situazioni problematiche.

All'inizio degli anni Novanta, Governo e Parlamento avevano deciso, con convinzione, di percorrere la strada del rilancio di questa offerta turistica partendo dalla stazione di Airolo, anche se non erano mancate posizioni di perplessità e di critica, in considerazione soprattutto delle incognite legate alla meteorologia per quanto riguarda i centri orientati prevalentemente o esclusivamente alla stagione invernale. Questo indirizzo è poi stato confermato in più occasioni, con lo stanziamento di importanti aiuti per il Monte Lema, il Monte Tamaro, Nara, Cardada, Bosco Gurin e, in misura minore, Campo Blenio.

L'impegno finanziario che il Cantone ha assunto negli anni Novanta per gli impianti di risalita ammonta a 53 milioni di franchi (prestiti e sussidi) su un investimento complessivo di 110 milioni di franchi. La parte rimanente è stata assunta dalla Confederazione (24 milioni di franchi, in massima parte come contributi ai costi di interesse di prestiti bancari) e dai privati (33 milioni di franchi).

Questo impegno serve a finanziare, cioè a rendere attuabile, la strategia che coinvolge la politica turistica e la politica di rilancio economico delle regioni discoste. In questo campo l'intervento dello Stato ha un ruolo sussidiario, per quanto finanziariamente sostenuto. Non è infatti il Cantone a decidere dove vanno realizzati gli investimenti e quali investimenti vanno fatti: questo compito spetta all'iniziativa dei privati, dei Comuni, delle Regioni. Il Cantone attua la sua strategia indirizzando gli aiuti finanziari sui progetti che meglio rispondono all'indirizzo perseguito in relazione agli obiettivi di rafforzare e diversificare l'offerta turistica e di incentivare infrastrutture e attività che generano indotto economico.

La strategia consiste nel valorizzare turisticamente la montagna. Questo avviene in tre direzioni:

1. l'escursionismo d'alta montagna e l'alpinismo, che hanno bisogno di poche infrastrutture (sentieri e capanne alpine);

2. il turismo cosiddetto alternativo, per il quale preminenti sono la bellezza del paesaggio e la ricchezza della natura, non solo sotto l'aspetto ricreativo, ma anche sotto quello dello studio naturalistico; questa forma di turismo di montagna, come la precedente, richiede poche infrastrutture (oltre a quelle indicate al punto precedente, la presenza di piccoli centri per lo studio e la valorizzazione dell'ambiente e la creazione di eventuali parchi naturali); 

3. il turismo che allarga la fruizione ricreativa della montagna ad un pubblico più vasto, in particolare giovanile e familiare, con minori esigenze culturali-naturalistiche e maggiore propensione allo svago, puntando anche molto su una clientela non residente.

La suddivisione tra queste tre forme di turismo incentrato sulla montagna non è netta. La terza forma di turismo richiede infrastrutture più complesse e più costose, che hanno anche un maggiore impatto ambientale. Gli impianti di risalita e i servizi e le infrastrutture ad essi connessi (alberghi, ostelli, rustici quali alloggi di vacanza, residenze secondarie) sono gli strumenti per promuovere questa forma di turismo, per la quale sono possibili tre varianti:

1. un turismo unicamente estivo;

2. un turismo unicamente invernale;

3. un turismo estivo ed invernale.

La strategia del Cantone ha scelto la terza variante. Gli aiuti finanziari sono quindi stati indirizzati in parte su impianti di risalita e stazioni turistiche che hanno una vocazione prevalentemente estiva (Monte Lema, Cardada, Monte Tamaro), in parte su impianti e stazioni che hanno una vocazione prevalentemente invernale (Airolo-Pesciüm, Nara, Bosco Gurin, Campo Blenio e ora Carì). La vocazione prevalente non esclude l'esercizio anche nella stagione meno favorevole: questo dipende dalle scelte aziendali, dalle possibilità finanziarie delle società, dalla rispondenza nel pubblico.

Il nuovo intervento per il rilancio di Carì è coerente con la strategia che punta a valorizzare in modo diversificato la montagna. In quest'ambito, il Governo non intende rinunciare al turismo invernale, perché anche per questa forma di turismo esiste una domanda locale molto forte e c'è una potenziale domanda esterna altrettanto forte. I criteri da seguire, come avviene nell'ambito dei risanamenti finanziari, sono quelli del rigore nella gestione delle stazioni e della selettività nello stanziamento degli aiuti statali.

In quest'ambito si inserisce, come detto, il discorso degli impianti per l'innevamento programmato: non è il Cantone ad imporli, ma la meteorologia e le esigenze di redditività degli impianti. L'innevamento programmato ha naturalmente senso se viene realizzato per piste al di sopra dei 1'500 metri. L'innevamento programmato sarà realizzato quasi certamente ad Airolo e Bosco Gurin, mentre per il Nara le condizioni sembrano meno favorevoli. Per il Monte Tamaro la società prenderà una decisione prossimamente: sembra che si vada verso una rinuncia, ma nulla è ancora deciso. Il Tamaro potrebbe quindi concentrarsi sulla stagione estiva. A Carì non è previsto per ora l'innevamento programmato, in quanto un'attività sciistica autonoma si svilupperà ad una quota superiore ai 2000 metri.

Il nuovo progetto per il rilancio della stazione di Carì - ridimensionato rispetto a quanto prospettato in un primo tempo - conferma dunque la strategia relativa alla valorizzazione anche economica della montagna. La promozione del turismo invernale resta un'opzione non secondaria della politica turistica cantonale. Per il Governo, un disimpegno in questo settore non entra in linea di conto. Sarebbe una scelta che avrebbe conseguenze molto negative non solo dal profilo economico, ma anche da quello ambientale-paesaggistico: il Ticino sarebbe probabilmente l'unica regione di montagna al sud delle Alpi a rinunciare volontariamente al turismo invernale.

Questa strategia si combina con gli obiettivi di politica regionale perseguiti dal Governo tramite la legge sull'aiuto agli investimenti nelle regioni di montagna e tramite anche la legge sul turismo. Il turismo se non l'unico, è sicuramente lo strumento più efficace per sostenere il rilancio economico delle regioni periferiche. E la forma di turismo legata agli impianti di risalita e ai relativi servizi è quella che ha potenzialmente le maggiori ricadute, in termini anche occupazionali. Secondo il Consiglio di Stato, non è pensabile limitare la valorizzazione della montagna alle prime due forme di turismo indicate più sopra: una scelta strategica di questo genere, dovrebbe essere affiancata da uno strumento di politica regionale alternativo al turismo legato agli impianti di risalita e alle stazioni di montagna, siano esse a vocazione estiva o a vocazione invernale. Questo strumento alternativo non è stato finora trovato.

L'impegno del Cantone non può tuttavia esaurirsi negli aiuti finanziari alle infrastrutture. Uno dei punti deboli della politica fin qui attuata è stato il marketing. La nuova legge sul turismo attribuisce un ruolo centrale all'ETT per la politica di promozione della destinazione Ticino e delle destinazioni locali o regionali, in collaborazione con gli ETL. La promozione delle stazioni di montagna servite da impianti di risalita dovrà quindi essere al centro dell'impegno dell'ETT sul fronte del marketing: non è possibile lasciare alle sole società che gestiscono gli impianti questo compito. Naturalmente occorrerà trovare le forme più adeguate per intervenire in questa direzione, evitando che un maggior impegno dell'ETT si traduca in un disimpegno delle società.

Nel documento programmatico di politica turistica questi aspetti saranno inquadrati più organicamente nel contesto della politica turistica cantonale. Il documento è previsto dalla legge sul turismo. Esso è in fase di allestimento da parte dell'ETT e sarà posto in consultazione molto verosimilmente durante l'estate. Il documento dovrebbe poi accompagnare il messaggio con la richiesta del primo credito quadro per il turismo.

III.
BREVE CRONISTORIA DELLA STAZIONE TURISTICA DI CARI'

Fin verso la fine degli anni '40 Carì era uno dei tanti "monti" del Ticino, utilizzato stagionalmente in funzione dell'attività agricola, ma senza insediamenti permanenti. Uno dei tanti, ma anche uno dei più suggestivi: una splendida conca prativa, circondata da floridi boschi, sul versante più solatio della Leventina, alle falde del Pizzo Molare. Questa attrattiva naturale e paesaggistica portò, nella seconda metà degli anni '40, alla costruzione delle prime case di vacanza ed all'apertura di un paio di esercizi pubblici di ristoro. Mezzo secolo fa, nel 1951, su iniziativa di Gualtiero Pedimina, un pioniere degli sport dello sci in Ticino, venne costruita e messa in esercizio la prima sciovia (Carì-Gerre), che permise il consolidamento e l'espansione delle attività dello Sci Club Faido-Carì, fondato già nel 1943. Nel 1966 fu realizzata una nuova sciovia, che permetteva di estendere le piste da quota 1950 msm (Gerre) a quota 2170 msm (Pro da Lei) e venne costruito il Ristorante Belvedere presso la stazione di partenza della nuova sciovia. Nel 1969, infine, la sciovia del 1951 venne sostituita con una seggiovia.

Parallelamente, durante tutti gli anni '50 e '60, furono costruite numerose residenze secondarie. Agli inizi degli anni '70 l'attività immobiliare ricevette un notevole impulso con la costruzione di quattro condomini, la realizzazione della rete fognaria e di un impianto di depurazione delle acque. Agli inizi degli anni '80 si tentò la strada dell'insediamento alberghiero, con la costruzione dell'Albergo Pineta, dotato di un centinaio di posti letto in una trentina di camere. Con scarso successo, poiché dopo pochi anni tutte le camere furono vendute come appartamenti di vacanza. Il Ristorante Pineta continuò la sua attività con alterne fortune. Dopo questa esperienza lo sviluppo immobiliare e turistico della stazione di Carì si è sostanzialmente arrestato. Negli anni più recenti un timido passo è stato compiuto dal Comune di Campello, che nel 1999 ha acquistato e ristrutturato l'alloggio turistico collettivo "Casa Alpina" (56 posti letto). Per questo investimento, costato ca. fr. 900'000.-, il Comune di Campello ha beneficiato degli aiuti LIM federali e cantonali e L-tur.. Attualmente è in fase di ristrutturazione, pure con l'aiuto della LIM cantonale e della L-tur., anche il Ristorante-Pensione Carì (18 posti letto). L'offerta ricettiva della zona di Carì è completata dall'alloggio collettivo "Casa Maina" (32 posti letto), dalla Capanna di Pro d'Ör (50 posti letto) e dalla Capanna Gana-Rossa (12 posti letto). 

IV.
PRESENTAZIONE DEL PROGETTO DI RILANCIO

Il progetto di rilancio della stazione turistica di Carì si fonda sui seguenti tre elementi portanti.

· La sostituzione della seggiovia esistente (Carì-Gerre) con una nuova seggiovia, lungo il medesimo tracciato.

· La sostituzione della sciovia esistente (Gerre-Pro da Lei) con una seggiovia ed il prolungamento del tracciato fino al Lago di Carì.

· La ristrutturazione ed il potenziamento del Ristorante Belvedere in zona Gerre.

Completano il progetto presentato dalla Carì 2000 SA i seguenti elementi di servizio e di complemento.

· L'alimentazione elettrica della zona  Gerre.

· Lo smaltimento delle acque della zona Gerre.

· La costruzione dei locali per rimessa battipista, officina e pronto soccorso.

· La sistemazione dei terreni nelle zone di partenza e di arrivo degli impianti di risalita.

A breve termine è prevista, ad opera del Comune di Campello, la sistemazione dei parcheggi pubblici a Carì ed in seguito, con la collaborazione del Comune di Calpiogna, la sistemazione dei parcheggi ubicati lungo la strada che porta da Carì a Pro d'Ör, per una capienza complessiva di circa 500 posti auto.

L'obiettivo principale del progetto di rilancio, oltre a quello - ovvio - di dotare la stazione di impianti di risalita moderni, sicuri e più capaci e di una struttura di ristorazione adeguata, è creare un comprensorio sciistico autosufficiente che si sviluppa sopra i 2000 di altitudine, a partire dalla zona Gerre (quota 1950 msm) fino al Lago di Carì (quota 2280 msm). La discesa a valle fino a Carì-Croce (quota 1650 msm) non sarà quindi più strettamente necessaria, pur rimanendo, ovviamente, una componente molto importante dell'offerta sciistica, quando le condizioni di innevamento naturale ne consentono la fruizione. Questa impostazione permette inoltre di rinunciare, almeno per il momento, alla realizzazione di un impianto per l'innevamento programmato. La creazione di un'offerta ristorativa più attrattiva in zona Gerre e la possibilità di giungere con un impianto di risalita fino al Lago di Carì sono elementi di sicuro interesse anche in funzione dello sviluppo del turismo durante la stagione estiva.

Presentiamo di seguito con qualche elemento di dettaglio in più e con alcune indicazioni tecniche e di costo le tre menzionate componenti principali del progetto.

1.
Seggiovia  Carì - Gerre

Il nuovo impianto è previsto lungo lo stesso tracciato di quello esistente. Le stazioni di partenza e di arrivo sono situate nella stessa posizione di quelle attuali. I piloni intermedi sono ridotti dagli attuali 11 ad 8 (in particolare vengono eliminati due piloni ubicati in una zona umida). L'impianto è a sganciamento-agganciamento automatico ed è dotato di seggiolini a due posti.

Aggiungiamo i seguenti elementi tecnici:

-
lunghezza
1000
ml
-
quota di partenza
1650
msm
-
quota di arrivo
1950
msm
-
dislivello
300
ml

-
capacità di trasporto 
1200
persone/ora 

(la seggiovia esistente ha una capacità di trasporto di ca. 700 persone/ora)

Il costo complessivo dell'impianto ammonta a fr. 4'370'000.- ed è così composto:

-
parte elettro-meccanica
fr.
3'700'000.-

-
opere del genio civile
fr.
500'000.-

-
cassa e cabina di controllo
fr.
50'000.-

-
adattamenti alla stazione di partenza
fr.
50'000.-

-
controllo accessi
fr.
70'000.-

-------------------------------------------------------------------------------------------

Totale seggiovia I
fr.
4'370'000.-

====================================================

2.
Seggiovia Gerre - Lago di Carì

Il progetto prevede di sostituire la sciovia esistente, che parte dalla località Gerre (quota 1950 msm) e giunge fino all'Alpe Pro da Lei (quota 2170 msm) con una seggiovia che si prolunga fino al Lago di Carì (quota 2280 msm). Sono previsti 9 piloni intermedi. L'impianto è a sganciamento-agganciamento automatico ed è dotato di seggiolini a quattro posti.

Aggiungiamo i seguenti elementi tecnici:

-
lunghezza
1000
ml

-
quota di partenza
1950
msm

-
quota di arrivo
2280
msm
-
dislivello
330
ml

-
capacità di trasporto 
1600
persone/ora
(la sciovia esistente ha una capacità di trasporto di ca. 900 persone/ora)

La maggiore capacità di trasporto rispetto alla seggiovia Carì - Gerre è giustificata dall'obiettivo di sviluppare una zona sciabile autosufficiente nella parte superiore delle piste, al di sopra dei 2000 metri di altitudine.

Il costo complessivo dell'impianto ammonta a fr. 4'880'000.- ed è così composto:

-
parte elettro-meccanica
fr.
4'200'000.-

-
opere del genio civile
fr.
550'000.-

-
cabina di controllo
fr.
50'000.-

-
controllo accessi
fr.
80'000.-

-------------------------------------------------------------------------------------------

Totale seggiovia II
fr.
4'880'000.-

====================================================

3.
Ristorante Belvedere, rimessa e officina

Il progetto prevede il rinnovamento completo ed il potenziamento della struttura ristorativa esistente nei pressi della stazione di arrivo della seggiovia in zona Gerre, che attualmente integra anche la stazione di partenza della sciovia. Al piano terreno dell'edificio vengono ricavati 150 posti di ristorazione all'interno e 300 posti all'esterno, sull'ampia terrazza. Completano l'offerta una più ampia e funzionale cucina con economato e servisol ed i rinnovati servizi igienici. 

Al piano seminterrato del medesimo edificio sono previste le rimesse per tre battipista, un locale officina, un locale di potenza e trasformatori elettrici, i locali tecnici ed un locale per il pronto soccorso.

Il programma di lavoro approntato dai responsabili della Carì 2000 SA prevede l'esecuzione di tutti i lavori entro il mese di novembre 2001. Da un punto di vista tecnico la realizzazione della seconda seggiovia (Gerre - Lago di Carì) potrebbe essere rinviata all'anno successivo. La sostituzione della seggiovia esistente (Carì - Gerre) ancora entro il corrente anno è indispensabile in quanto la stessa, per ragioni di sicurezza, non potrebbe più essere messa in esercizio per la prossima stagione invernale.

Come si è già detto nella parte introduttiva del messaggio, i promotori nei primi mesi del 2001 hanno avviato le diverse e complesse procedure necessarie per ottemperare a tutti i requisiti di ordine pianificatorio relativi alla realizzazione del progetto.

Di seguito elenchiamo tali procedure con l'indicazione del loro stato e delle loro prospettive.

· Modifica del Piano del paesaggio nell'ambito dei PR dei Comuni di Campello e di Calpiogna (ricordiamo che una parte del Ristorante Belvedere e la seggiovia Gerre - Lago di Carì sono ubicate sul territorio giurisdizionale di quest'ultimo Comune): è in corso l'esame preliminare presso i competenti servizi dell'Amministrazione cantonale.

· Rinnovo della convenzione con la Degagna di Fichengo riguardante l'utilizzo dei terreni: le trattative sono sfociate con la sottoscrizione, alla fine di maggio 2001, di una nuova convenzione per la durata di 50 anni.

· Rinnovo della concessione per la sostituzione della seggiovia Carì - Gerre: richiesta inoltrata all'Ufficio federali dei trasporti il mese di marzo 2001, nel corso del mese di maggio la Società ha completato la documentazione richiesta.

· Rilascio della concessione per la nuova seggiovia Gerre - Lago di Carì: richiesta inoltrata all'Ufficio federale dei trasporti il mese di marzo 2001, nel corso del mese di maggio la Società ha completato la documentazione richiesta.

· Autorizzazione a costruire per l'edificio Belvedere: domanda inoltrata al Cantone il mese di marzo 2001.

· Approvazione federale dei piani esecutivi per le due seggiovie: la richiesta potrà essere inoltrata dopo il rilascio da parte dell'Ufficio federale dei trasporti, delle autorizzazioni preliminari riguardanti le concessioni federali.

· Autorizzazioni cantonali a costruire  per le due seggiovie: il Cantone sarà coinvolto, con la richiesta di un preavviso, dall'Ufficio federale dei trasporti.

Ovviamente la concessione degli aiuti finanziari cantonali proposti con il presente messaggio è subordinata al perfezionamento di tutte le menzionate procedure di ordine pianificatorio ed al rilascio delle relative concessioni e permessi da parte delle autorità competenti.

V.
PREVENTIVI, PIANO DI FINANZIAMENTO, PREVISIONI DI GESTIONE

1.
Preventivo globale di investimento

Il preventivo generale del progetto di rilancio della stazione turistica di Carì, aggiornato al mese di aprile 2001, si presenta nei termini seguenti:

	  1.  Seggiovia Carì-Gerre
	fr.
	4'370'000.-

	  2.  Seggiovia Gerre - Lago di Carì
	fr.
	4'880'000.-

	  3.  Ristorante Belvedere
	fr.
	1'600'000.-

	  4.  Alimentazione elettrica
	fr.
	400'000.-

	  5.  Smaltimento acque
	fr.
	200'000.-

	  6.  Rimessa battipista, officina e pronto soccorso
	fr.
	200'000.-

	  7.  Smontaggio impianti esistenti
	fr.
	120'000.-

	  8.  Sistemazione terreni  
	fr.
	25'000.-

	  9.  Studi e perizie
	fr.
	60'000.-

	10.  Spese diverse
	fr.
	50'167.-

	11.  IVA 7.6%
	fr.
	904'833.-

	Totale progetto di rilancio Carì
	fr.
	12'810'000.-


La presente proposta di aiuti cantonali concerne dunque un investimento di fr. 12'810'000.-interamente computabile ai sensi della LIM (federale e cantonale) e della L-tur. In sede di consuntivo verrà accertata, e sarà dedotta dalla spesa computabile, la parte dei costi per l'IVA che può essere recuperata.

2.
Piano di finanziamento

Considerando gli aiuti proposti con il presente messaggio, il piano di finanziamento della spesa necessaria per la realizzazione del progetto di rilancio della stazione turistica di Carì si presenta nei termini seguenti:

	Mezzi propri
	fr.
	3'310'000.--
	25.8%

	Sussidio L-tur.  
	fr.
	3'200'000.--
	25.0%

	Sussidio LIM TI 
	fr.
	3'200'000.--
	25.0%

	Prestito LIM CH 
	fr.
	3'100'000.--
	24.2%

	Totale progetto di rilancio di Carì
	fr.
	12'810'000.--
	100%


Questo finanziamento pubblico corrisponde ai parametri che abbiamo proposto, con il messaggio No. 5100 del 10 aprile 2001, per il finanziamento degli interventi di completazione del "Progetto di sviluppo 2000" da parte della Centro Turistico Grossalp SA, Bosco Gurin, e si scosta quindi dai parametri applicati in precedenza per gli interventi nel settore degli impianti di risalita. Sulla scorta dell'esperienza acquisita e delle difficoltà finanziarie incontrate dalle società che gestiscono impianti di risalita, abbiamo infatti ritenuto opportuno aumentare la quota dei sussidi a fondo perso dal 40% al 50% (massimo per legge) e di diminuire la quota dei prestiti dal 35% al 25%. Nel contempo si è chiesto ai promotori la messa a disposizione di mezzi propri nella misura di almeno il 25%, in modo da evitare il ricorso all'indebitamento bancario. Ricordiamo inoltre che la Confederazione consente di aumentare, rispetto alla prassi precedente, il periodo di ammortamento del prestito LIM federale da 15 a 20 anni. 

Il piano di finanziamento presentato dalla Carì 2000 SA prevede un contributo di fr. 1'000'000.- (pari al 7.8% dell'investimento) da parte dei 12 Comuni del comprensorio della Media Leventina (Osco, Mairengo, Calpiogna, Campello, Rossura, Faido, Chiggiogna, Chironico, Calonico, Anzonico, Cavagnago e Sobrio), tutti pure coinvolti nel progetto di aggregazione comunale attualmente allo studio. Con il coordinamento del segretariato della Regione Tre Valli e d'intesa con la Sezione degli enti locali, i Municipi dei Comuni in questione sono impegnati a valutare l'ammontare complessivo della possibile partecipazione comunale ed a concordare in via preliminare una chiave di riparto. Le decisioni finali di partecipazione sono di competenza dei singoli legislativi comunali e quelle dei Comuni in regime di compensazione (Calpiogna, Rossura, Calonico, Cavagnago e Sobrio) dovranno essere ratificate dal Dipartimento delle istituzioni con il preavviso della Commissione per la compensazione intercomunale. Considerato che in ogni caso i tempi necessari per il perfezionamento di queste procedure decisionali sono più lunghi di quelli imposti dall'obiettivo di attuare la maggior parte degli interventi del progetto ancora nel corso del 2001, considerato altresì che le decisioni dei legislativi comunali rimangono comunque impregiudicate, proponiamo di coprire il contributo atteso dai Comuni con il prestito LIM federale, come indicato nel piano di finanziamento. I contributi che saranno effettivamente riconosciuti dai Comuni, e che saranno ratificati dal Dipartimento delle istituzioni, andranno immediatamente a diminuire il prestito LIM federale. Valutiamo realisticamente che la partecipazione dei Comuni potrà situarsi tra un minimo di fr. 500'000.- ed un massimo di fr. 1'000'000.-. Ai fini dell'allestimento delle previsioni di gestione (ammontare degli oneri per la restituzione del prestito LIM federale) considereremo, nel capitolo successivo, l'ipotesi minima (fr. 500'000.-).

Ricordiamo che, in base all'art. 12 cpv. 1 della LIM, la Confederazione chiede ai beneficiari dei prestiti LIM federali (che non siano dei Comuni) la presentazione di garanzie sufficienti per il rimborso degli stessi. I promotori della Carì 2000 SA si sono impegnati a fornire tali garanzie.

3.
Previsioni di gestione

Purtroppo i dati relativi al passato della gestione degli impianti di risalita di Carì sono molto scarsi e lacunosi. In pratica sono disponibili solo i dati concernenti la cifra d'affari realizzata (solo impianti di risalita senza il Ristorante Belvedere) nel corso delle quattro stagioni invernali precedenti quella appena trascorsa. Li presentiamo (con arrotondamento al migliaio di franchi) nella tabella seguente.

1995/96  
1996/97
1997/98
1998/99
1999/00

Ricavi impianti

di risalita in fr.
484'000.-
439'000.-
496'000.-
245'000.-
270'000.-

La media dei ricavi delle cinque stagioni considerate si situa poco al di sotto dei fr. 400'000.-. Le prime tre stagioni della serie sono state caratterizzate da condizioni di innevamento favorevoli; durante le due migliori i ricavi hanno sfiorato i fr. 500'000.-. Le stagioni 1998/99 e 1999/00 hanno dovuto fare i conti con sfavorevoli condizioni di innevamento; i ricavi sono scesi attorno a fr. 250'000.-. Se si ipotizza un ricavo medio per persona trasportata (presenza giornaliera) di fr. 20.-, si evince una frequenza pari a 25'000 persone trasportate durante le stagioni migliori, 20'000 in media.

L'esercizio durante la stagione invernale 2000/01 appena trascorsa, stagione di transizione con la nuova Società e caratterizzata da buone condizioni di innevamento, ha permesso di ottenere un ricavo per trasporti di fr. 405'000.-. Questo risultato non brillante è in parte spiegabile con la politica dei prezzi adottata dai nuovi promotori (riduzione del prezzo della tessera giornaliera) e dalla maggiore frequenza di possessori della TicinoCard. Ai ricavi dei trasporti si sono aggiunti quelli della ristorazione gestita dalla Carì 2000 SA, pari complessivamente a circa fr. 374'000.- (fr. 234'000.- dal Ristorante Pineta a Carì e fr. 140'000.- del Ristorante Belvedere sulle piste).

Su questi scarni dati e sul confronto con altre stazioni sciistiche di dimensioni analoghe del Cantone si sono potuti basare i nuovi promotori per allestire le previsioni di gestione della stazione di Carì a seguito dell'investimento di ristrutturazione e di rilancio, previsioni di gestione che presentiamo riassuntivamente nella Tabella 1 a pagina seguente e che commentiamo di seguito.

3.1
Ricavi

Per quanto riguarda i ricavi dell'esercizio degli impianti di risalita durante la stagione invernale (principale voce dei ricavi), le previsioni di gestione adottano l'ipotesi di un incremento pari a circa il 20% rispetto alla media dei ricavi registrati durante le ultime 6 stagioni, subito dopo il rinnovo degli impianti (2001/02) e di un ulteriore aumento del 20% circa sull'arco delle tre stagioni successive. I promotori non intendono aumentare i prezzi dei titoli di trasporto e si prefiggono quindi di incrementare la cifra d'affari grazie al maggior numero di frequentatori della stazione. Se si mantiene perciò l'ipotesi di un ricavo medio per persona trasportata attorno a fr. 20.-, significa che i passeggeri trasportati sull'arco della stagione invernale dovranno passare dai 20'000 della media degli anni trascorsi a 25'000 subito dopo il rinnovo degli impianti, a 29'000 nel medio periodo, quindi al di sopra dei migliori risultati del passato. Ci sembra tuttavia ragionevole presumere che si possa contare su un certo aumento del ricavo per persona trasportata, attraverso un ritocco verso l'alto delle tariffe giustificato dalla maggiore attrattiva dell'offerta sciistica, almeno tale da mantenere entro le 25'000 unità l'obiettivo a livello del numero delle persone trasportate sull'arco della stagione invernale.

	Tabella 1: CONTI ECONOMICI PREVISIONALI 2001/2002 - 2004/2005
	
	

	
	
	
	
	

	
	2001/02
	2002/03
	2003/04
	2004/05

	
	fr.
	fr.
	fr.
	fr.

	
	
	
	
	

	Ricavi dei trasporti inverno
	490'000
	540'000
	555'000
	575'000

	Ricavi dei trasporti estate
	10'000
	10'000
	15'000
	15'000

	Totale ricavi dei trasporti
	500'000
	550'000
	570'000
	590'000

	Ricavi ristorazione inverno
	350'000
	370'000
	380'000
	400'000

	Ricavi ristorazione estate
	130'000
	130'000
	140'000
	140'000

	Totale ricavi ristorazione
	480'000
	500'000
	520'000
	540'000

	Ricavi diversi (sponsors)
	20'000
	30'000
	40'000
	50'000

	
	
	
	
	

	TOTALE RICAVI DI ESERCIZIO
	1'000'000
	1'080'000
	1'130'000
	1'180'000

	
	
	
	
	

	Costi del personale trasporti
	160'000
	165'000
	170'000
	175'000

	Costi manutenzione impianti
	10'000
	10'000
	10'000
	10'000

	Altri costi impianti e automezzi
	70'000
	70'000
	70'000
	70'000

	Totale costi impianti di risalita
	240'000
	245'000
	250'000
	255'000

	Costi del personale ristorazione
	180'000
	185'000
	190'000
	200'000

	Acquisto merci ristorazione
	158'400
	165'000
	171'600
	178'200

	Totale costi ristorazione
	338'400
	350'000
	361'600
	378'200

	Costi generali
	160'000
	170'000
	180'000
	190'000

	
	
	
	
	

	TOTALE COSTI DI ESERCIZIO
	738'400
	765'000
	791'600
	823'200

	
	
	
	
	

	RISULTATO LORDO DI ESERCIZIO 
	261'600
	315'000
	338'400
	356'800

	
	
	
	
	

	Interessi passivi di gestione
	14'000
	14'000
	14'000
	14'000

	Imposte
	18'000
	18'000
	18'000
	25'000

	
	
	
	
	

	CASH FLOW
	229'600
	283'000
	306'400
	317'800

	
	
	
	
	

	Ammortamento
	276'000
	276'000
	276'000
	276'000

	
	
	
	
	

	RISULTATO NETTO DI ESERCIZIO
	-46'400
	7'000
	30'400
	41'800

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	CASH FLOW 
	229'600
	283'000
	306'400
	317'800

	 - Rimborso prestito LIM CH
	130'000
	130'000
	130'000
	130'000

	Liquidità disponibile
	99'600
	153'000
	176'400
	187'800

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Passeggeri trasportati inverno
	25'000
	27'000
	28'000
	29'000

	Passeggeri trasportati estate
	1'000
	1'000
	1'500
	1'500

	Totale passeggeri trasportati
	26'000
	28'000
	29'500
	30'500

	Ricavo medio/passegg. inverno
	19.60
	20.00
	19.82
	19.83

	Ricavo medio/passegg. estate
	10.00
	10.00
	10.00
	10.00


I ricavi dei trasporti durante la stagione estiva (è prevista la messa in esercizio degli impianti da inizio luglio a fine settembre) sono stati valutati con prudenza e prevedono la presenza di 1000-1500 clienti sull'arco dei tre mesi, con un ricavo medio per persona di fr. 10.-. Questa prudenza è doverosa alla luce dei risultati inferiori alle aspettative registrati negli anni più recenti dalle altre stazioni invernali ticinesi che hanno puntato anche sull'esercizio degli impianti durante la stagione estiva. L'attività estiva degli impianti di Carì si giustifica comunque, oltre che per una questione di immagine della stazione, per i ricavi che può indurre a livello della ristorazione.

I ricavi della ristorazione si riferiscono all'esercizio stagionale (inverno-estate) del Ristorante Belvedere in zona Gerre (il cui radicale rinnovamento e potenziamento è parte integrante del presente progetto di rilancio) e all'esercizio annuale del Ristorante Pineta a Carì. Si prevede una cifra d'affari complessiva iniziale di fr. 480'000.- destinata a salire a fr. 540'000.- nei tre anni successivi. Quasi i 3/4 dei ricavi sono attesi dalla stagione invernale. Considerati i risultati conseguiti durante la trascorsa stagione invernale (poc'anzi indicati), in condizioni di grande precarietà (soprattutto per le attuali condizioni del Ristorante Belvedere), riteniamo siano date le premesse per ottenere dei ricavi più consistenti, sia durante la stagione invernale, in relazione con il preventivato incremento della clientela e con il potenziamento del Ristorante Belvedere, sia sull'arco dell'anno, considerato l'esercizio annuale del Ristorante Pineta e la sua apertura ad una clientela più vasta di quella che utilizza gli impianti di risalita. Naturalmente l'ipotesi di maggiori ricavi della ristorazione va di pari passo con il riconoscimento di costi di gestione (personale e acquisto merci) più elevati. Il margine netto di guadagno dell'attività di ristorazione potrebbe comunque essere più elevato. 

I ricavi diversi (essenzialmente sponsorizzazioni), in crescita da fr. 20'000.- a fr. 50'000.-, possono essere considerati realistici.

3.2
Costi

I costi del personale addetto agli impianti di risalita sono stati preventivati tenendo conto della collaborazione che si intende instaurare con la stazione turistica di Bosco Gurin (Grossalp SA). Una parte del personale particolarmente qualificato nel settore tecnico sarà impiegato in entrambe la stazioni a seconda dei bisogni. La revisione degli impianti durante la stagione estiva verrà assicurata da un'unica squadra di lavoro. Questa collaborazione comporterà un contenimento dei costi per entrambe le Società. Anche con questa precisazione, i costi preventivati a questa voce sono da considerare come un mini-mo indispensabile per assicurare un'adeguata gestione degli impianti e delle piste da sci.

I costi di manutenzione degli impianti (fr. 10'000.-) comprendono unicamente le spese per gli acquisti di materiale e di pezzi di ricambio. I costi per i lavori di manutenzione sono compresi nella voce precedente: costi del personale.

Gli altri costi per gli impianti e le attrezzature comprendono in particolare i costi relativi alla gestione dei battipista ed il leasing di uno di essi.

I costi del personale della ristorazione sono stati valutati in base all'organico attuale e sulla scorta di dati di paragone con strutture ristorative analoghe. Anche in questo caso le spese allibrate sono da considerare come un minimo indispensabile per una gestione adeguata e efficiente. In ogni caso queste spese sono destinate ad aumentare proporzionalmente  nell'ipotesi, plausibile, di un maggior volume della cifra d'affari della ristorazione.

I costi per acquisto merci della ristorazione sono stati valutati in base a coefficienti (33% della cifra d'affari) riscontrati mediamente nel settore, in condizioni analoghe. Anche queste spese aumenterebbero proporzionalmente qualora si potesse aumentare la cifra d'affari complessiva della ristorazione.

Alla voce costi generali sono considerati tutti gli altri costi relativi alla gestione degli impianti ed alla ristorazione ed in particolare: le spese amministrative, i costi dell'energia (per il funzionamento degli impianti di risalita, il funzionamento ed il riscaldamento dei ristoranti, l'impiego dei battipista), le spese assicurative, le spese pubblicitarie e di promozione, i costi diversi. Una quota adeguata di questa voce dovrà essere attribuita alla promozione, che andrà comunque condotta con la collaborazione di Leventina Turismo, di Ticino Turismo, di TicinoCard e dell'Associazione Funivie Ticinesi.

Per la valutazione delle imposte è stato ipotizzato un capitale sociale della Carì 2000 SA pari al finanziamento proprio previsto per la realizzazione del progetto di rilancio. Conseguentemente sono state valutate le imposte cantonali e comunali sul capitale, l'imposta immobiliare e le imposte federali, cantonali e comunali sull'utile (quando questa ipotesi si verifica). Rimane riservata la richiesta di una esenzione per i primi anni di attività.

Attualmente la Società non ha acceso alcun mutuo ipotecario, in quanto l'acquisto delle proprietà (impianti di risalita e Ristorante Pineta) è stato effettuato con capitale proprio e senza alcuna assunzione di debiti. D'altra parte, come s'è visto, il finanziamento del progetto di rilancio non prevede il ricorso al prestito bancario. Gli eventuali interessi passivi in conto di costruzione sono da considerare nell'ambito dell'investimento. Gli interessi passivi esposti nelle previsioni di gestione (fr. 14'000.- annui) si riferiscono ad una linea di credito in conto corrente di fr. 200'000.- , da utilizzare per sopperire ad eventuali carenze temporanee di liquidità che potranno verificarsi in quei periodi dell'anno in cui si devono effettuare investimenti in sostanza circolante (scorte merci) e anticipare i fondi prima della realizzazione dei ricavi.

Gli ammortamenti economici (deprezzamento della sostanza fissa) sono stati calcolati sul valore residuo degli investimenti dopo deduzione dei sussidi cantonali e del rimborso dell'IVA, considerando una durata di 20 anni per le parti meccaniche e di impiantistica e una durata di 30 anni per le opere di genio civile, elettrificazione e sistemazione, nei termini seguenti:

Investimento globale
fr.
12'810'000.-

- Sussidi cantonali (ammortamenti straordinari)
fr.
6'400'000.-

- IVA recuperabile (circa 50%)
fr. 
450'000.-

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Totale da ammortizzare
fr.
5'960'000.-

di cui impianti e attrezzature

(ammortamento medio in 20 anni)
fr.
4'630'000.- 

di cui opere di genio civile e elettrificazione


(ammortamento medio in 30 anni)
fr.
1'330'000.-

Ammortamento annuo impianti
fr.
231'500.-

Ammortamento annuo opere genio civile
fr.
44'500.-

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Totale ammortamenti annui
fr.
276'000.-

==============================================================

Il rimborso del prestito LIM federale (fr. 130'000.- annui) corrisponde alla restituzione in 20 anni di un prestito di fr. 2'600'000.-, ammontare basato a sua volta sull'ipotesi (minima) di un contributo complessivo dei Comuni della Media Leventina all'investimento di fr. 500'000.-.

3.3
Risultati di esercizio

Le previsioni indicano un RISULTATO LORDO DI ESERCIZIO (prima degli interessi passivi, delle imposte e degli ammortamenti) che passa da ca. fr. 260'000.- il primo anno dopo l'investimento di rilancio, a ca. fr. 350'000.- nel terzo anno successivo. La percentuale di questo risultato rispetto alla cifra d'affari è di poco superiore al 25% il primo anno e si stabilizza successivamente attorno al 30%.

Il CASH FLOW progredisce da ca. fr. 230'000.- a ca. fr. 320'000.-. Per rapporto alla cifra d'affari questo risultato rappresenta il 23% ca. il primo anno e il 27% ca. gli anni successivi. 

Dopo la deduzione dell'ammortamento economico si arriva al RISULTATO NETTO DI ESERCIZIO che prevede una perdita di fr. 46'400.- il primo anno, riassorbita nell'arco dei tre esercizi seguenti, per i quali si prevede un utile da fr. 7'000 a fr. 41'800.-. Questi risultati netti di esercizio consentono il rimborso del prestito LIM federale, ma limitano la liquidità effettivamente disponibile a ca. fr. 100'000.- il primo anno, rispettivamente a ca. fr. 190'000.- il quarto esercizio.

In conclusione, i ricavi preventivati della gestione degli impianti di risalita e delle strutture ristorative della Carì SA sono sufficienti per coprire i costi monetari di esercizio preventivati e, con l'eccezione del primo anno di attività dopo l'investimento di rilancio, per procedere ad adeguati ammortamenti della sostanza fissa, nell'ambito dei quali è assicurato il rimborso del prestito LIM federale. Considerato tuttavia che taluni costi (in particolare quelli per il personale) sono tendenzialmente sottostimati, la Società dovrà dar prova di grande dinamismo nella promozione della stazione e nell'acquisizione di nuova clientela. 

VI.
PROPOSTE DI AIUTO

1.
Proposta di aiuto LIM

La base legale per la concessione degli aiuti LIM proposti nel presente messaggio è rappresentata dalla Legge cantonale di applicazione e di complemento della legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977, la quale prevede l'aiuto al finanziamento di opere infrastrutturali comprese nei programmi di sviluppo delle Regioni di montagna.

Il progetto di rilancio della stazione turistica di Carì  è previsto nel Programma di sviluppo del 1995 e nel Programma pluriennale di realizzazione 1999-2002 della Regione Tre Valli, dove viene indicato con un elevato grado di priorità e di importanza. In data 25 aprile 2001 la Regione Tre Valli ha preavvisato favorevolmente la richiesta degli aiuti LIM federali e cantonali inoltrata dalla Carì 2000 SA. Sono così date le premesse formali e sostanziali perché il progetto possa beneficiare degli aiuti LIM federali e cantonali.

Sulla base della nuova Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane (LIM) del 21 marzo 1997 e della relativa Ordinanza (OIM) del 26 novembre 1997, il Consiglio di Stato, nell'ambito delle proprie competenze, delegate alla Sezione del promovimento economico e del lavoro, intende assegnare alla Carì 2000 SA, per il progetto in esame, un prestito LIM federale forfetario di fr. 3'100'000.-, senza interessi e da ammortizzare in 20 anni. Tale decisione verrà comunicata al Dipartimento federale dell'economia pubblica (seco, Politica regionale e d'assetto del territorio) e diventerà effettiva a condizione che venga stanziata la "prestazione cantonale equivalente" rappresentata dai sussidi LIM cantonale e L-tur. proposti con il presente messaggio. I contributi concessi dai Comuni della Media Leventina saranno immediatamente destinati a diminuire il prestito LIM federale.

In applicazione della LIM cantonale si propone di concedere alla Carì 2000 SA, per il progetto in esame, un sussidio di fr. 3'200'000.-, pari al 25.0 % della spesa computabile preventivata di fr. 12'810'000.-.

2.
Proposta di aiuto L-tur.

La legge sul turismo prevede, all'art. 22 cpv. 1, che "Lo Stato può concedere sussidi per investimenti ed attività, che non siano di competenza abituale degli enti pubblici, destinati a migliorare l'offerta turistica e a facilitare la sua gestione e la sua promozione", e all'art. 26 che "Il contributo a fondo perso non può superare il 30% del costo preventivato del progetto." 
Il progetto in questione, considerato l'interesse turistico rilevante per tutto il Cantone ed in particolare per la Media Leventina, è stato preavvisato favorevolmente dall'Ente turistico della Leventina e dall'Ente ticinese per il turismo. 

In applicazione della Legge sul turismo si propone di concedere alla Carì 2000 SA un sussidio di fr. 3'200'000.-, pari al 25.0% della spesa computabile preventivata di fr. 12'810'000.-.

3.
Condizioni

Le condizioni per il versamento dei sussidi saranno stabilite dallo scrivente Consiglio, rap-presentato dalla Sezione del promovimento economico e del lavoro. La concessione dei sussidi è subordinata al perfezionamento delle diverse procedure di ordine pianificatorio ed al rilascio, da parte delle autorità federali e cantonali competenti, delle concessioni e delle autorizzazioni necessarie per l'attuazione del progetto e l'esercizio degli impianti.

VII.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Le proposte di sussidiamento oggetto del presente messaggio corrispondono a quanto previsto nelle linee direttive e nel piano finanziario 2000-2003.

Esse determinano le seguenti conseguenze di natura finanziaria:

· spese di investimento

	
	- PF,
	cifra 713.1.810   Politica regionale: LIM  Contributi diretti      fr. 3'200'000.-

	
	- PF,
	cifra 711.1.810   Turismo: L-tur.              Contributi diretti      fr. 3'200'000.-


· spese correnti annue: nessuna

· modifiche dell'effettivo del personale: nessuna

· conseguenze finanziarie per i Comuni: è atteso un contributo da fr. 500'000.- a fr. 1'000'000.- da parte dei Comuni della Media Leventina (Osco, Mairengo, Calpiogna, Campello, Rossura, Faido, Chiggiogna, Chironico, Calonico, Anzonico, Cavagnago, Sobrio), secondo una chiave di riparto in via di definizione.

VIII.
CONCLUSIONI

Sulla base delle argomentazioni esposte nel presente messaggio e considerata la necessità, l'opportunità e l'importanza di realizzare il progetto di rilancio della stazione turistica di Carì, vi invitiamo a voler accettare l'annesso disegno di Decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l'assegnazione di aiuti cantonali alla Carì 2000 SA per la realizzazione del progetto di rilancio della stazione turistica di Carì

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 13 giugno 2001 n. 5131 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È approvato il progetto della Carì 2000 SA relativo al rilancio della stazione turistica di Carì, per una spesa complessiva preventivata di fr. 12'810'000.--, interamente computabile ai sensi della LIM cantonale e della Legge sul turismo.

Articolo 2

Alla Carì 2000 SA, Carì, sono concessi i seguenti aiuti:

-
un sussidio massimo di fr. 3'200'000.--, pari al 25.0% della spesa computabile preventivata di fr. 12'810'000.--, in base alla LIM cantonale;

-
un sussidio massimo di fr. 3'200'000.--, pari al 25.0% della spesa computabile preventivata di fr. 12'810'000.--, in base alla Legge sul turismo.

Articolo 3

1Il sussidio di fr. 3'200'000.--, stanziato in base alla LIM cantonale, è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Ufficio regioni di montagna.

2Il sussidio di fr. 3'200'000.--, stanziato in base alla Legge sul turismo, è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Ufficio turismo e artigianato.

Articolo 4

La concessione dei sussidi è vincolata al rilascio, da parte delle autorità federali e cantonali competenti, delle concessioni e delle autorizzazioni necessarie per l'attuazione del progetto e l'esercizio degli impianti.

Articolo 5

1Le modalità di versamento degli aiuti sono stabilite dalla Sezione del promovimento economico e del lavoro.

2I sussidi sono versati dopo il collaudo degli impianti e l'approvazione della liquidazione da parte dell'Ufficio lavori sussidiati e appalti, e sono in ogni caso vincolati all'osservanza delle disposizioni legali e contrattuali.

3A giudizio della Sezione del promovimento economico e del lavoro possono essere versati degli acconti sui sussidi concessi.

Articolo 6

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente Decreto legislativo viene pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra immediatamente in vigore.
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